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COMUNICATO STAMPA 

Precisazioni in merito a informazioni fuorvianti diffuse a mezzo stampa su  
Oncoematologia e CAS 

 
Spiace constatare che alcune testate abbiano pubblicato notizie fuorvianti circa le nostre 

strutture di Oncoematologia e CAS diffondendo irresponsabilmente ed ingiustificatamente presso i 
cittadini un senso, non solo di smarrimento ed incertezza, ma soprattutto una mancanza di fiducia 
nei confronti dei servizi offerti da questa Azienda. 
 Ribadiamo quindi con estrema fermezza che entrambe le attività continueranno ad essere 
svolte per i nostri cittadini e, ancora di più, il CAS è chiamato a giocare un ruolo fondamentale nei 
percorsi oncologici, tanto da essere il centro di riferimento dell’attività.  
 L’attività oncologica, come abbiamo più di una volta ribadito, è inserita in un più ampio 
concetto di RETE il cui principio è quello di guidare i pazienti verso i Centri di riferimento più 
appropriati per il tipo di patologia. Il concetto di “appropriatezza”, stabilito per tutte le azienda 
piemontesi dalla Rete Oncologica, è dato da tre principi: volumi di attività, esperienza degli 
operatori e tecnologie presenti nei presidi ospedalieri. Questi criteri hanno determinato 
l’individuazione di centri hub e spoke per ciascuna patologia. 
 Chiariamo nuovamente che il CAS è stato potenziato nella sua funzione e reso il centro del 
percorso oncologico. Lì avviene il primo accesso del paziente e vengono fornite le indicazioni 
necessarie ad affrontare da subito e con percorsi protetti e preferenziali tutti gli esami necessari 
per la stadiazione della malattia e i successivi esiti di cura e controlli.  
 Per concludere infine non neghiamo le difficoltà oggettive che qualunque riorganizzazione 
implica e che vengono complicate da vincoli contrattuali ed assunzionali, ma confermiamo che la 
nostra priorità è e resta assolutamente quella di garantire i servizi come previsti dalla rete 
oncologica della nostra regione. 

Chiariti quindi questi aspetti fondamentali per la comprensione ai cittadini dei percorsi di 
cura, riteniamo determinante che chi svolge l’importante ruolo sociale e di servizio quale è il 
giornalismo e l’informazione, sappia interpretare correttamente i documenti pubblicati sul nostro 
albo pretorio ed eventualmente ne chieda un riscontro per onore del vero e non si presti ad azioni di 
strumentalizzazione di alcun tipo.   
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